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Durante lo sciopero generale 

Teheran: l'esercito 
ha aperto il fuoco 

contro gli scioperanti 
Bloccata l'attività nelle principali città iraniane - L'agitazione si estende 
al settore industriale e ai servizi - Ucciso un capo della polizia a Mashad 

TEHERAN — L'esercito ira
niano iia sparato a Teheran. 
durante lo sciopero generale 
di ieri (domenica è giornata 
lavorativa nel Paese), che ha 
bloccato tutta l'attività della 
capitale. Non è per ora noto 
se ci sono state altre vitti
me della repressione. Nono
stante i gravi tentativi di in
timidazione compiuti nei gior
ni scorsi dalle autorità mili
tari che amministrano la leg
ge marziale, lo sciopero 6 co 
munque riuscito a Teheran 
come nelle altre principali cit
tà del Paese. 

Secondo notizie dell'agenzia 
uflìciale del regime, tnciden 
ti si sarebbero verificati in 

particolare a Mashad dove 
un capo della polizia e il suo 
autista sarebbero stati ucci
si da sconosciuti poi dilegua
tisi. 

Indetto dalle autorità reli
gioso sciite dell'opposizione. 
alle quali si sono uniti il 
Fronte nazionale e le altre 
forze popolari e democrati
che. lo sciopero intendeva 
protestare contro lo stato d'as
sedio domiciliare in cui vive 
i'« Ayatollah » Khomeini, uno 
dei principali leader* dell'op
posizione. in esilio in Irak. 
Sfidando la legge marziale e 
i divieti di ogni manifestazio
ne, lo sciopero si è trasfor
mato in una nuova sfida po

polare al regime dello scià e 
minaccia ora di allargarsi ai 
principali settori industriali e 
dei servizi del Paese. 

Da sabato, si apprende, so
no in sciopero tecnici e inge
gneri delle poste e del tele
grafi della capitale, mentre 
già da quattro giorni sono 
secsi in sciopero i lavorato
ri del petrolio nelle grandi 
raffinerie della provincia del 
Ku/cstan. 

Secondo fonti dell'opposizio
ne. nuove ondate di astensio
ne dal lavoro sono previste 
per i prossimi giorni e do
vrebbero coinvolgere gradual
mente tutti i cantieri indu
striali del Paese. 

Concluso senza veri impegni il congresso socialdemocratico svedese 

Un Palme prudente proiettato 
alla riconquista del governo 

[ temi (lolle centrali atomiche, della uazionalizza/ione delle liauelie, (lell'occupazioue e 
della democrazia economica - Il «Walfare State è finito», bisogna «cambiare società» 
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DALL'INVIATO;, 
STOCCOLMA — Tormlnato il 
congresso più importante, ina 
anche 11 piti cauto dato il ri-
Uovo delle posU in gioco, il 
I»artlto socialdemocratico svo-
doso (SAI') ò ora proiettato 
alla riconquista del governo 
nella elezioni generali dell'an
no venturo. 

Nei documenti conclusivi 
non vi sono veri impegni. 
L'esigenza di riformo strut
turali, come la nazionalizza
zione dello banche u il pas
saggio dolio proprietà dai pri
vati al tondo dol lavoratori 
dipendenti, e stata espressa 
dalle ali plit combattivo del 
partito, ma non ha trovato 
alcuna sanzione vincolante 
nello risolti/Ioni: ogni decisio

ne o stata rinviata ad appo
sita commissione di studio, 
cui non è stato posto alcun 
limite di tempo par riferire 
al partito. Sia sul problema 
del fondi, che su quello delle 
bancho, si potrà giungere ad 
un - riesame addirittura dal 
prossimo congresso, che si 
terra nel 1081. 

Una scadenza più vicina so
no la elezioni generali dell'an
no venturo. Tanto l'opposizio
ne socialdemocratica, con il 
congresso, quanto il primo 
ministro Fdlldln e 1 suoi al
leati di governo, sono anch'es
si entrati in piena campagna 
elettorale II primo ministro 
ha riportato una parziale vit
toria sugli altri componenti 
della coalizione — liberali e 
conservatori — avendo otte-

Un difficile impegno per il premier Callaghuu 

Si apre oggi il congresso 
dei laburisti britannici 
Il tema più controverso è quello del contenimento 
salariale - I primi contrasti sull'agenda dei lavori 

DALL'INVIATO 
BLACKPOOL — Congresso 
difficile per Callaghan, quello 
che si inaugura stamani nella 
sala dei Winter Gardens di 
Blackpool. Su questa consta
tazione sono tutti d'accordo: 

• i diretti protagonisti e gli os
servatori esterni. Ma i conve
gni annuali laburisti non so
no mai occasioni facili. Il di
battito è sempre vivace, le di
verse opinioni vengono espres
se con estrema franchezza 
(anche e soprattutto quando 
sono contrastanti), la polemi
ca raggiunge talora toni che 
non mancano di sorprendere 
chi non ha familiarità con la 
scena inglese. Tutto questo, 
naturalmente, va nell'interes
se dello scambio di idee ed è 
una prova di vitalità che il 
movimento (nella sua ala po
litica e in quella sindacale) 
riesce ad affermare anche ol
tre certe forme rituali, gli im
pacci procedurali, l'interven
to degli organismi preposti al
la stesura dell'agenda del la
vori e alla selezione delle mo
zioni da sottoporre alla di
scussione. 

In cosa consiste allora la 
difficoltà principale? Di solito 
questa si manifesta nella mi
sura in cui la linea del gover
no si discosta dagli obiettivi 
programmatici approvati dal
la massima istanza di partito, 
ossia nella distanza che inter
corre fra gli impegni e i de
liberati congressuali e le esi
genze amministrative di una 
leadership che, da decenni, re
golarmente ribadisce in que
sta sede il « diritto del gover
no a governare ». Spesso con
testato ma Invariabilmente 
confermato, tale principio, co
me è noto, sovrintende ai rap
porti fra il primo ministro e 
il partito di cui egli è leader. 
I congressi risultano perciò 
più « facili » (e cioè dotati di 
maggior spirito unitario e gra
do di omogeneità) quando il 
laburismo è all'opposizione. 

Sono viceversa più delicati 
quando gli obblighi di gover
no si fanno sentire in manie
ra più pesante. Per giudicare 
il tipo di difficoltà che l'ap
puntamento di Blackpool pre
senta a Callaghan, bisogna ve
dere di quanto si sia allonta
nato il governo dalle attese 
del suoi sostenitori, o meglio 
quale validità e forza persua
siva potranno avere gli argo
menti ministeriali a giustifi
cazione e sostegno della dura 
necessità che ha dettato molte 
delle decisioni del « governo 
della crisi ». 

Sul primo quesito (il di
vario fra programma e realtà 
effettiva) la discussione è a-
perta, a cominciare da oggi 
quando si affronteranno i te
mi economici e soprattutto 
la quota di contenimento sa
lariale del 5 per cento. Per 
valutare l'altro lato della que
stione. basterà invece attende
re domani quando sarà lo stes
so primo ministro a prende
re la parola nell'intento di 
guadagnarsi il consenso, o al
meno la comprensione di 
un'assemblea critica e appa
rentemente intenzionata a far 
sentire la propria protesta. 

Ieri a Blackpool la Direzio
ne laburista (esecutivo nazio
nale del partito) aveva siste
mato l'ordine del giorno dei 
lavori prendendo in esame la 
serie di mozioni (molte net
tamente avverse) dalle quali 
dipende l'andamento del di
battito. Una mozione, in par
ticolare, rischiava di sovver
tire il desiderio generale di 
non compromettere troppo se
riamente la necessaria prova 
di disciplina e di unità inter
na: quella che respinge il 
« tetto » del 5 per cento o qua
lunque altra proposta di cal
miere salariale; il documento 
verrà discusso, ma è proba
bile che il congresso lo ri
fiuti optando invece per una 
altra risoluzione che si limi
ta a chiedere il « ritorno alla 
libera contrattazione colletti- I 

va » senza specificare però una 
scadenza precisa. Il motivo 
d'attualità sembrerebbe uno 
solo e attorno a questo l mez
zi di Informazione fanno la 
massima eco, ancho se tut-
t'altro che ristretta è la gam
ma del temi di politica inter
na e Internazionale che verrà 
passata in rassegna nei pros
simi cinque giorni e sulla qua
le avremo modo di tornare. 

In politica estoni le que
stioni più scottanti sulla sce
na mondiale (Medio Oriente, 
Africa) si accompagnano alla 
ripresa di intoresse per gii 
affari comunitari (elezioni eu
ropee del 1979, Unione econo
mica e monetaria). Ma sono 
soprattutto i fatti nuovi che 
sono andati manifestandosi 
nell'ambito delle forze demo
cratiche di sinistra in Euro
pa che riscuotono l'attenzio
ne e stimolano la partecipa
zione di sempre più vasti set
tori laburisti: sviluppi e Im
pegni nuovi, possibilità e ri
cerca del problemi comuni, 
dei punti di confluenza, delle 
intese valide ad articolare e a 
potenziare le campagne per lo 
sviluppo economico e sociale 
e per il rafforzamento demo
cratico nel nostro continente. 

I/interesse por l'eurocomu
nismo è sempre grande e l'at
tenzione e il rispetto con cui 
da anni viene seguito sono ap
prontati su un terreno più 
concreto, di prospettiva; sul 
terreno cioè delle proposte 
che vanno gradualmente for
mulando tutti coloro che si 
interrogano seriamente sullo 
condizioni per un rilancio di 
iniziativa democratica e per 
l'unità delle forze di sinistra 
in Europa. Al congresso sono 
presenti le delegazioni dei 
partiti socialisti e socialdemo
cratici di numerosi Paesi stra
nieri, dei partiti comunisti ita
liano, francese e spagnolo e 
di quelli dell'Kuropa orien
tale. 

Antonio Bronda 

DIROTTAMENTO ALLA FINLANDESE Con un curioso 
eompromcjso si è 

faticosamente concluso ieri il primo dirottamento nella sto
ria delle aviolinee finlandesi. Protagonista, un imprenditore 
odilo fallito e apparentemente squilibrato il quale — dopo 
aver liberato tutti gli ostaggi •- ha ottenuto, prima di essere 
arrestato, di passare qualche ora nella casa della moglie 
dalla quale era separato. 
NELLA FOTO: alcuni del passeggeri rilasciati nella notte al
l'aeroporto di Helsinki. 

[ sindaci cisgiordani 
per lo Stato palestinese 

TEr. AVIV — Riunitisi ieri 
per la prima volta tutti assie
me, i sindaci ambi della Ci-
sgiordania occupata hanno af
fermato che « non ci potrà es
sere pace nel Medio Oriente 
senza l'integrale ritiro Israe
liano dalla regione e senza la 
creazione di uno Stato pale
stinese indipendente ». 

La riunione dei sindaci ara
bi della Cisgiordanla — la pri
ma di questo genere negli un
dici anni di occupa/Ione mili
tare israeliana della zona — 
si è svolta a Bet-IIanina, alla 
periferia di Gerusalemme, e 
ad essa hanno partecipato cir
ca 75 persone tra sindaci e 
consiglieri comunali in rap
presentanza di 19 del 21 comu
ni delta regione, tutti più o 
meno noti per lo loro simpa
tie nel confronti dell'OIP. 

Nel documento pubblicato al 
termine della discussione, i 
sindaci affermano di respin
gere « totalmente e risoluta
mente » gli accordi di Camp 
David perche essi costituisco

no un tentativo israeliano di 
Isolare l'Egitto dal resto del 
mondo arabo e negano il di
ritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 

Contemporaneamente, il pri
mo ministro israeliano Mona
chetti Begin ha ribadito ieri 
in due interviste rilasciate a 
quotidiani di Tel Aviv che lo 
Stato ebraico non tollererà 
mai la nascita di uno Stato 
palestinese e non accetterà 
mai di riconoscere la sovra
nità araba, anche solo sulla 
parte araba di Gerusalemme. 

* 
BEIRUT — A Beirut le arti
glierie hanno ripreso a spa
rare, rompendo la fragile tre
gua che si era instaurata do
po il cessate il fuoco ordina
to alle truppe siriane dal pre
sidente Assad. 

La battaglia di venerdì, se
condo i giornali locali, sareb
be stata la più sanguinosa 
dalla guerra civile di due an
ni fa: almeno 250 persone sa
rebbero morte o ferite. 

Tesi molto discutibili della « Komsoniolskaia Pravda» 

Una «questione ebraica» nell'URSS? 
Un articolo apparso di re

cente su Le Monde ripropo
ne interrogativi inquietanti, 
su cui occorre fare la mas 
sima chiarezza. In esso il 
corrispondente da Mosca del 
quotidiano parigino, Daniel 
Vernel, dà conto d'una presa 
di posizione della Komsomol 
skaya Pravda, l'organo uffi
ciale della gioventù comuni
sta. secondo la quale dietro 
la rimessa in discussione dei 
valori morali e politici tra
dizionali e gli interrogativi sul 
marxismo ed il socialismo ca 
ratteristici dell'attuale scon
tro politico e ideale nell'Oc
cidente capitalistico stareb
bero la massoneria e quel tre-
parto d'assalto dell'imperiali 
si\o e della reazione* che sa
rebbe il sionismo internazio
nale. Vernet va oltre il reso
conto d'una interpretazione 
che se non avesse risvolti 
drammatici sarebbe franca
mente umoristica. Ne cerca 
anche l'ispirazione e l'indica 
in un « ambiente apertamen 
te antisemita > operante in 
URSS, uno dei cui rappresen 
tanti più autorevoli sembra 
essere un tal Valéry Emelta 
nov « universitario ed econo
mista. membro del Partito 
comunista sovietico » che in 
€ conferenze srmipubbliche » 
sostiene da circa due anni 

« le btcsse tasi (della Komso-
molskaya Pravda) in forma 
più eccessiva: il complotto giu
deo massonico tende a stabi
lire la dominazione degli 
ebrei sul mondo per l'anno 
2000». Afa ii signor Emelia-
nov non si limiterebbe ad 
esporre semipubblicamente i 
suoi vaneggiamenti, avrebbe 
anche scritto all'inizio dell'an
no una lunga lettera alla se
zione internazionale del Comi 
tato centrale del PCUS per 
esporre le sue tesi e propor
re i suoi rimedi. Il « perico
lo » di dominazione mondiale 
ebraico-massonica avrebbe a 
suo fondamento il fatto « ben 
noto > che il Konzcrn masso
nico sionista controlla V80 per 
cento dell'economia e il 95 per 
cento dei mezzi d'informazio
ne del mondo capitalista e 
sarebbe oggi accresciuto dalla 
concomitanza di due fattori 
nuovi: 

lì l'essere l'amministrazio
ne Carter la più grande con
centrazione mai esistita di e-
ebrei e massoni (e per dimo
strarlo l'ineffabile signor Eme-
lianov non sì periterebbe di 
comporre un lungo elenco di 
nomi seguiti dalle menzioni 
« ebreo ». « sposato ad un' 
ebrea ». « membro della Log
gia »): 

2) l'infiltrazione massonica 

nei Partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale (e qui il no
stro e, ahimè!, anche la Kom 
somolskaya Pravda a quanto 
sembra, sfoderano le armi 
della storia ricordando la ri
soluzione approvata il 2 di
cembre 1922 dal IV congresso 
delllC sulla questione fran
cese). 

Come opporsi a questa insi
dia che ormai ha attecchito 
anche in parti del mopimen-
to operaio? Organizzando un 
largo fronte internazionale 
antisionlsta e antimassonico 
e, all'interno dell'URSS, una 
campagna contro « il sionismo 
e la massoneria e contro la 
loro comune matrice: l'ebrai
smo». 

Fin - qui le notizie di Le 
Monde. Serietà politica vuole 
innanzitutto che le afferma
zioni di cui si fa portavoce 
un giornale cosi autorevole e 
non aduso alla leggerezza 
vengano sottoposte ad ulterio
re verifica, specie nella parte 
--la più grave - relativa 
all'esistenza della lettera di 
Emelianov al CC del PCUS 
e alle reazioni suscitate che 
non sono note. Sta serietà po
litica non ammette il silenzio 
su così gravi ombre. Saremmo 
infatti in presenza non del 
permanere, già di per sé 
preoccupante, di zone di ri

stampo d'una cultura antise
mita ma di qualcosa d'assai 
diverso: una posizione franca 
mente equivoca d'un impor
tante organo ufficiale; la pre
senza nel partito di uomini 
di convinzioni antisemite; l'in
diretto coinvolgimento del 
massimo organo dirigente del 
PCUS. 

Noi sappiamo che in Unio
ne Sovietica non esiste una 
persecuzione antisemita e 
nemmeno crediamo che si 
possa configurare una vera e 
propria campagna antisemita. 
Ciò non significa che in URSS 
possa definirsi scomparsa, su
perata od obsoleta una < quo 
stionc ebraica ». sia per moti
vi storici e sociali, che per 
semplicismo politico e teori
co nell'affrontare il problema 
di una nazionalità, atipica so
prattutto quanto a quel ca
rattere fondante che è la ter
ritorialità. 

Da questi elementi ci sem
bra prendere avvio quella 
confusione, apportatrice di 
gravi conseguenze, ancor og
gi troppo vigorosa fra sioni 
smo ed ebraismo che la Kom 
somolskaya Pravda pare ri 
proporre. L'abbiamo detto, ri
petuto e oggi lo ribadiamo: 
per noi il sionismo è una teo
ria ed un movimento politico 
che va giudicato in termini 

politici. Ubero giudizio di cui 
noi rivendichiamo, a fronte 
di tentativi intimidatori, il pie
no diritto. Afa questo giudi
zio e questo diritto sacrosan
to possono e debbono partire 
dalla netta, precisa, secca di
stinzione fra sionismo ed 
ebraismo, che è cosa ben di 
versa. Nell'anno del quaran
tesimo anniversario dello sca
tenamento della persecuzione 
razziale in Italia i comunisti 
sono come allora intransigen
ti difensori dei diritti degli 
ebrei -- e di ogni minoranza 
etnica, linguistica, nazionale, 
religiosa - - del loro diritto 
ad essere nell'eguaglianza lo
ro stessi, con le loro convin
zioni. le loro tradizioni, i lo
ro usi. E' questa l'eredità 
storica e la prospettiva poli
tica di tutto il movimento ope
raio internazionale in tutte le 
sue pure diverse componenti. 
Ed è in nome, appunto, del 
diritto d'ogni popolo alla pro
pria identità che, con quelli 
degli ebrei di tutti e di ogni 
Paese, noi sentiamo acuta
mente il problema dei diritti 
del popolo palestinese, che 
debbono trovare la loro rea
lizzazione in Quadro di sicu
rezza, indipendenza, integrità 
di tutti i popoli e gli Stati 
del Medio Oriente. 

. Roberto Finzi 

mito dal Parlamento l'auto
rizzazione a sospendere la 
messa in funzione della quin
ta e della sesta centrala nu
cleare. Non è granché, ri
spetto ai noti « giuramenti »: 
i centristi del primo ministro 
avevano vinto lo elezioni due 
unni fa con un'ostinata cam
pagna contro il piano ener
getico promosso dal socialda-
mocraticl. FiUldin aveva giu
rato guerra a questo program
ma, e comunque aveva assi
curato che il suo governo 
non avrebbe mai consentito 
l'espansione. Non è riuscito 
a mantenero la promessa, 
vuol par la tenace pressione 
socialdemocratica, vuoi per le 
contraddizioni Interne alla 
coalizione, essondo liberali e 
conservatori, tra i sostenitori 
del programma, quelli che 
manifestano meno riserva e 
perplessità degli stessi social
democratici. 

Fàlldin ha ottenuto una 
tregua, il che non e un suc
cesso strepitoso; ma gli ser
vo per cominciare la cam
pagna elattornle. Il governo 
ha deciso di proseguire le 
tiattutive con la società fran
cese Cogena per risolvere nel 
modo più sicuro possibile il 
problema della eliminazione 
delle scorie. Sulle proposte 
pratiche della compagnia fran
cese deciderà poi una com
missione governativa. 

Quello delle centrali e del
l'energia è stato, come era 
prevedibile, uno dei temi do
minanti al congresso social
democratico, accanto alla pro
posta di nazionalizzazione del
le banche e accanto alle pro
poste riguardanti i fondi dei 
lavoratori; sul primo, Palme 
non ha avuto incertezze circa 
la necessità di svilupparlo, 
sottolineando, tuttavia, che « i 
problemi della sicurezza de
vono costituire la prima pre
occupazione ». 
' Due anni fa, la flessione so
cialdemocratica che determi
nò per la prima volta, dopo 
44 anni, il passaggio della 
SAP all'opposizione fu attri
buita, tra l'altro, al piano 
nucleare. Di conseguenza, do
po la sconfitta, si manifesta
rono riserve sullo sviluppo del 
programma stesso, e In ogni 
caso si cominciò a parlare 
di questo come di « una pa
rentesi necessaria», e a so
stenere che bisognava comin
ciare a porre l'accento sulla 
necessità di ricercare, il più 
rapidamente possibile, fonti 
alternative. Ma ora le irrisol
te contraddizioni nella coali
zione da un lato e dall'altro, 
la minaccia che cresca il nu
mero dei disoccupati, insieme 
con il prevalere della tenden
za modarata a difendere le 
principali caratteristiche del
l'industria svedese — i semi
lavorati richiedono un altissi
mo impiego di energia — han
no per il momento sconfitto 
ogni proposta, di. liquidare 11 
programma. '.*"":' 

E' da ricordare che su que
sto punto i comunisti del 
VPK sono in compl3to disac
cordo con i socialdemocrati
ci; tuttavia la diversità di po
sizioni sul tema non passa 
soltanto tra i partiti, ma den
tro i partiti. Ora i socialde
mocratici, secondo i dati del
l'ufficio di statistica, sareb
bero risaliti al 48 per cento; 
le prospettive di riprendere il 
governo sono quindi più cha 
reali. Ma i problemi sono 
enormi. La sconfitta elettora
le aveva determinato una cer
ta radicalizzazlone delle po
sizioni socialdemocratiche — 
o di settori del paitito — su 
vari problemi. 

In un seminario svoltosi a 
margine del congresso per i 
giornalisti stranieri, una del
ie più preparate dirigenti, Bri-
gltta Dahl, ha sostenuto che 
il « "wclfare state" è finito ». 
che ci sono a più lavoratori 
che lavoro», a che quindi bi
sogna <f cambiare la società ». 
Ufficialmente ci sono 113 mi
la disoccupati, pari al 2 per 
cento della forza-lavoro; ma 
esiste una disoccupazione ca
muffata assai estesi», come 
quella dei lavoratori inviati. 
a salarlo pieno, a frequanta-
re corsi di riqualificazione 
che durano anche tre anni. 
Tra i disoccupati riconosciuti 
come tali, 54 mila (circa il 
40 per cento) sono giovani 
in cerca di primo impiego. 
Se crescerà la disoccupazio
ne giovanile — ci ha detto 
Monica Andarsson, presidente 
dell'organizzazione giovanile 
socialista di Stoccolma — non 
potranno nemmeno essere af
frontate le due autentiche pia
ghe delle nuove generazioni 
svedesi: l'alcolismo, innanzi
tutto, e la droga. Se non sarà 
ostacolata la disoccupazione. 
altri giovani « finiranno sot
to», come si usa dire qui, 
semplicemente. 

Le donne, i giovani, i rap-
prcsantanti sindacali sono co
loro che hanno espresso al 
congresso le posizioni più a-
vanzate. Si può dire che que
sti settori sono risultati vin
centi; nel scaso.che il solo 
avere posto certi problami e 
avere conseguito attorno alle 
proposte una base di consen
so, può essere considerato un 
successo. 

Consideriamo la proposta di 
nazionalizzare le banche. E' 
la decima volta che viene pre
sentata a un congresso so
cialdemocratico; tuttavia le al
tre volte non aveva ottenuto 
che 11 consenso della frangia 
proponente; questa volta ha 
ottenuto l'approvazione di un 
terzo dei delegati, e di con-
seguenza il Comitato centra
le ha affidato ad un'apposita 
commissione di studio l'esa
me «del suggerimenti per la 
democratizzazione dell'attivila 
bancaria ». L'espressione è in
dubbiamente limitativa, rispet
to all'ispirazione originaria; 
tuttavia la maggioranza non 
ha potuto chiudere la que-

; stlop.o con un rifiuto, come 
avrabbe voluto la destra. 

Anche sull'altro tema cen
trale, quello riguardante la 
democrazia economica — del 
passaggio di proprietà dai pri-
vutl ai fondo dei lavoratori 
(il cosiddetto piano Meidner) 
— ogni decisione è stata ri
mandata al congrasso del 19fll, 
cui un'ennesima commissione 
di studio presenterà i risultati 
del suo lavoro. Anche su que 
sto argomento c'è una lettura 
di destra e una di sinistra. 
Per l'ala moderata, come per 
lo stesso Palma, si tratta sem
plicemente di nuovi criteri 
per la formazione di capitali 
di investimento e per il loro 
controllo; per alcuni esponen
ti della sinistra, invece, è un 
passo verso il socialismo: si 
e pai-fino parlato di analogie 
con l'autogestione jugoslava. 
Insomma, c'è chi affida al 
piano Meidner soltanto il 
compito di rafforzare l'indu
stria e il sistema produttivo 
svedese cosi come sono, men
tre c'è chi vede nel piano 
stasso il principio di un rea
le mutamento delle strutture. 
I primi sono stati largamen
te prevalenti, ciò che ha cau
sato malcontento soprattutto 
nei sindacati (LO). 

Nessun impegno neppure 
nel settore della difesa. Il 
budget delle spese militari in 
questo Paese è di 14 miliardi 
di corone, pari a circa 4 mi
liardi di dollari (il bilancio 
complessivo è di 156 miliardi 
di corone), una cifra altissi
ma che colloca la Svezia, 
nella spesa prò capite, al quar
to posto nel mondo, dopo I-
sraele, Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Il congresso si è 
orientato anche qui verso lo 
studio delle proposte per una 
riduzione degli investimenti: 
proposte eha negli interventi 
dei delegati hanno anche rag
giunto il 50 per cento. 

Strettamente collegato al 
problema della riduzione del
le spese par gli armamenti, 
6 quello, per certe industrie. 
deila conversione verso una 
produzione per scopi civili. 
Le due maggiori Imprese pro
duttrici di armamenti, la SA 
AB e la BOFORS, occupano 
circa 30 mila operai. La SA 
AB può passare dalla produ
zione di aerei militari a quel
la di aerei per uso civile; 
ma che Tara la BOFORS, che 
fabbrica sofisticatissimi pezzi 
di artiglieria, specialmente 
contraerea? 

Nel settore della politica 
estera non si sono registrate 
novità. Confermata, natural
mente, la più rigorosa neu
tralità. Confermato il soste
gno al Paesi in via di svi
luppo. e in particolare ai 
movimenti di liberazione del
l'Africa e dell'America Latina. 
Sull'Europa si è stati molto 
elusivi. Ne hanno parlato so
prattutto alcuni tra gli ospiti 
stranieri più autorevoli, come 
Willy Brandt e Bruno Krei-
sky, per ribadire, sui più ri
levanti problemi, le posizioni 
dell'Internazionala socialista. 
Sono stati, semmai, sottoli
neati i legami strettissimi che 
legano il mondo tedesco al 
mondo scandinavo. E l'im
pressione è che sull'Europa 
vi sia stata una vera delega 
al leader della socialdemo
crazia tedesco-federale e al 
pi imo ministro austriaco. 

Angelo Matacchiera 

Al Consiglio d'Europa 

Chiesta la 
cessazione di 

ogni intervento 
straniero 
in Africa 

STRASBURGO — Un impor
tante dibattito sulla situazio
ne del continente africano si 
e svolto al Consiglio d'Europa 
a Strasburgo. Si sono scon
trate posizioni diverse giac
ché, mentre tutto lo schiera
mento conservatore e demo
cristiano puntava a condan
nare la presenza sovietica e 
cubana in Africa, passando 
sotto silenzio gli interventi e 
te trame del neocolonialismo 
occidentale, la sinistra ha pre
teso che la risoluzione chie
desse con fermezza la cessa
zione di ogni intervento mili
tare in Africa e il riconosci
mento ai popoli africani del 
diritto all'autodeterminazione. 

Il compagno Corallo è in
tervenuto. nel dibattito gene
rale. nella discussione degli 
emendamenti ricordando co
me l'Intervento dei Paesi oc
cidentali in Africa abbia avu
to l'obiettivo di rovesciare go
verni popolari e di conserva
re regimi indegni di ogni tu
tela. La miopia e l'egoismo 
del neoco'.onialismo hanno 
creato cosi le condizioni per 
l'intervento di altri Paesi, qua
li l'Unione Sovietica e Cuba, 
accrescendo il rischio di fare 
del continente la sede di un 
pericoloso confronto politico e 
militare fra t due blocchi. 

Dopo aver lamentato l'ipo
crisia con la quale molti Pae
si, mentre ufficialmente con
dannano la segregazione raz
ziale, in segreto forniscono 
aiuti al regimi razzisti. Co
rallo ha denunciato l'ennesi
mo voltafaccia del governo 
sudafricano che ha rinnegito 
gli accordi per la Namibia e 
ha quindi auspicato che tutti 
1 Paesi non africani si riti
rino dal continente e si pon
ga fine ai complotti, all'utiliz
zazione di eserciti mercenari, 
alle forniture di armi che fo
mentano l conflitti locali. 

i . 

e contratti 
' » * T * . 

filo diretto con i lavoratori 

Trasferimento di azienda 
e crediti di lavoro 

Cara Unità. ' 
ho due problemi da e-

sporti. 
lì L'azienda nella quale la

voro, SIMIC SpA, intende re
tribuire la festività soppres
sa del 29 giugno c.a. in 6 ore 
e 40'. t/6. Ti faccio presen
te che, in tale giorno abbia
mo effettuato uno sciopero di 
8 ore per motivi aziendali e 
che nel cantiere l'orarlo set
timanale, 40 ore. è diviso su 
5 giorni. 40/S^H ore giorna
liere. • •• 

La posizione del C. di F, 
del quale sono un rappresen
tante, è che, siccome l'orario 
di lavoro nell'azienda è di
viso su 5 giorni, essa deve 
integrare, al raggiungimento 
delle ore contrattualmente do
vute, la festività infrasettima
nale soppressa, 8 ore, e che 
nella nostra realtà l'art. 7 
della disciplina speciale — 
parte prima del CCNL — de
v'essere modificato, da 1/6 a 
t/5. 

2) Prima, fino al 31-5-78. 
lavoravo con la ditta « Qua
dracela » Sud SpA, dalÌl-6-'78 
lavoro con la SIMIC SpA 

La ditta « Quadracela » ha 
liquidato a tutti i lavoratori 
l'anzianità di servizio matu
rata sotto la sua gestione la
sciando in sospeso le spettan
ze del mese di maggio '78 
per mancanza di soldi. 

Per recuperare dette spet
tanze abbiamo dato mandato 
all'avv. della FLM, anche per
ché i soldi da pignorare ver
so la committente sono già 
pignorati dall'INAM. 

Vorrei dei chiarimenti ine
renti al mantenimento della 
anzianità, perduta con la nuo
va società SIMIC. • 

Faccio presente che tutto
ra lavoro nello stesso cantie
re e che nulla è mutato ri
spetto alla vecchia gestione. 
salvo gli accordi aziendali; se 
eventualmente perdiamo la 
vertenza, la società SIMIC. 
può integrarci le spettanze 
della vecchia gestione? E se 
siamo creditori privilegiati ri
spetto all'INAM. anche se det
to ente ha pignorato mesi 
prima di noi. 

FRANCESCO PETRALIA 
Rappresentante del C. di F. 

SIMIC Taranto 

Sul primo quesito che ci 
poni non è possibile dare 
una risposta sicura al cento 
per cento: diverse sentenze. 
anche della Corte di Cassa
zione, hanno infatti ritenuto 
che, laddove si effettua la 
settimana corta, la giornata 
lavorativa «vale», a tutti gli 
effetti, 8 ore, ma altre sen
tenze, anche recenti, tengono 
invece ferma la previsione 
contrattuale delle 6 ore e 40 
minuti, sul presupposto che 
la ripartizione d'orario su 5 
giorni, sarebbe circostanza di 
fatto che non impedisce di 
considerare la settimana la
vorativa ancora giuridicamen
te articolata su 6 giorni. Mol
te volte abbiamo avuto oc
casione di intrattenerci su 
questo punto, ma, purtroppo, 
le oscillazioni giurisprudenzia
li non ci consentono di ras
sicurare pienamente i lavora
tori nelle vostre condizioni: 
se pensate che ne valga la 
pena, data l'esiguità della 
somma, potete provare la ver
tenza sperando di trovare... 
il «giudice giusto». 

Per porre termine a que
sta «altalena» della giuri
sprudenza, che pare veramen
te senza fine, occorrerebbe, 
nei prossimi rinnovi contrat
tuali, fare definitiva chiarez
za sulla questione, trasfor
mando una volta per tutte 
quella che è comunque una 
realtà di fatto in una preci
sa previsione di contratto. 

Più importante è il secon
do quesito, sul quale ritenia
mo di poter dare delle ri
sposte positive: se il com-
olesso aziendale è Io stesso 
s. come tu dici. « nulla è mu
tato rispetto alla vecchia ge
stione» occorre ritenere che 
vi sia stato un trasferimen
to d'azienda, che è regolato 
dall'articolo 2112 cod. civ. Per 
quanto attiene ai crediti di 
lavoro, esistenti con la vec
chia gestione, ivi comprese 
eventualmente le indennità di 
anzianità, la regola è. allora, 
che la nuova gestione è ob 
bligata « in solido » con la 
vecchia, nel senso che ci si 
può rifare sia verso l'una che 
verso l'altra. Il fatto poi che 
l'INAM abbia pignorato pri
ma di voi j beni della vec
chia proprietà non significa 
nulla: i lavoratori sono co
munque privilegiati in grado 
superiore all'INAM, e dun
que, una volta che si siano 
inseriti con i loro crediti nel
l'esecuzione, i crediti dei la
voratori prevalgono. In so
stanza i vostri crediti non 
corrono rischi, sempre che 
la ditta «Quadracela» e la 
ditta SIMIC abbiano tra tut
te due (e pensiamo proprio 
di si) beni e fondi sufficien
ti per soddisfarvi. 

Per quanto, invece, riguar
da il mantenimento dell'an
zianità che tu dici «perduta 
con la nuova società SIMIC », 
intuiamo dalle tue parole che 
la ditta e Quadracela» all'at
to di cedere il complesso a-
ziendale alla stessa SIMIC, li
cenziò tutti i lavoratori, che 
dunque sono stati riassunti da 
quest'ultima «ex novo» e 
con anzianità zero. 

Fermo restando, come so
pra detto, che, se così stan
no le cose. la ditto SIMIC è 
comunque responsabile in so
lido per 1 debiti della ditta 
«Quadracela», si pone la que
stione se quel licenziamento 
fu legittimo: se infatti non 
!o fosse i lavoratori conser
verebbero l'anzianità a tutti 
gli effetti. Ora, l'art. 2112 CC 
prevede anche che il rapporto 
di lavoro continua con la nuo
va gestione se la vecchia non 
ha dato disdetta (cioè non 
ha licenziato « in tempo uti

le»: ciò significa che tutti 
l lavoratori devono essere 
stati licenziati, preavviso com
preso, prima che avvenga il 
cambio di gestione. Se ciò 
non è avvenuto, ad esempio 
perché il cambio di gestione 
è accaduto da un giorno al
l'altro e la comunicazione di 
licenziamento della vecchia 
società ha coinciso con l'ini
zio del rapporto con la nuo
va, potete senz'altro richiede
re il mantenimento dell'an
zianità di servizio. In tal ca
so non c'è probabilmente, 
neanche bisogno di impugna
re i licenziamenti (cosa che, 
però, speriamo abbiate fatto, 
per prudenza) perché il li
cenziamento comunicato «non 
in tempo utile» deve essere 
considerato irrilevante di di
ritto. 

Se invece la ditta « Qua
dracela » dette per tempo la 
disdetta, cioè il preavviso, 
mandando ad esempio, le let
tere di licenziamento all'Ini
zio del mese di maggio, per
ché il rapporto si concludes
se definitivamente il 31 mag
gio e la nuova gestione su
bentrasse il V giugno, biso
gna dire, stando alla giuri
sprudenza prevalente, che la 
anzianità è perduta, cosi co
me prevede l'art. 2112 CC, 
ammettendo la disdetta « in 
tempo utile ». Diciamo «stan
do alla giurisprudenza preva
lente » perchè, invero, esiste 
anche una corrente giurispru
denziale minoritaria, ma a 
parer nostro del tutto esatta. 
che ritiene l'art. 2112 CC im
plicitamente superato su que
sto punto dalla legge n. 604 
del 1976 (la cosiddetta legge 
della giusta causa), ed affer
ma dunque che, in caso di 
trasferimento d'azienda, il li-
cenzlumento emanato dalla 
vecchia gestione è illegittimo 
e dunque l'anzianità continua 
con la nuova gestione, anche 
se è stato dato « in tempo 
utile » e cioè in modo da far 
trascorrere tutto il preavviso 
prima del subentro della nuo 
va gestione. Noi condividia
mo questo orientamento, ma 
non ti nascondiamo che non 
si è ancora abbastanza affer
mato, specie presso la Corte 
di Cassazione, per cui occor
re valutare 1 rischi. Per di 
più, in questo caso, occorre
rebbe aver impugnato il li
cenziamento della ditta « Qua
dracela » nel termine di ses
santa giorni. 

In sintesi e perché tu ab
bia ben chiari i punti che ti 
stanno a cuore: per i credi
ti vi potete rivolgere tanto 
alla vecchia che alla nuova 
gestione, se, come tutto la
scia credere, vi è stato il tra
sferimento del complesso a-
ziendale che è rimasto lo 
stesso; inoltre il vostro cre
dito passa avanti a quello 
dell'lNAM anche se questa 
si 6 mossa e ha pignorato 
per prima. Per il manteni
mento dell'anzianità occorre 
vedere se la vecchia gestione 
licenziò « in tempo utile », e 
cioè facendo esaurire anche 
il preavviso prima del suben
tro della nuova gestione: se 
non lo ha fatto potete solle
vare la questione; se invece 
lo ha fatto, la questione può 
essere sollevata ugualmente 
ma con speranze molto mi
nori, e sempre che abbiate 
impugnato i licenziamenti. 

Il potere 
di spostare il 
lavoratore a man
sioni equivalenti 

Con sentenza 24 giugno 
1977 n. 2691 (in Rivista giuri
dica del lavoro 1978 parte II, 
pag. 84) la Corte di Cassa
zione ha accolto l'interpreta
zione già proposta dalla dot
trina e dalla giurisprudenza 
progressiste per l'art. 13 del
lo Statuto del lavoratori, nel
la parte in cui tale ultima 
norma consente al datore di 
lavoro di spostare il dipen
dente a mansioni diverse da 
quelle di assunzione purché 
« equivalenti ». 

Sul significato da attribui
re alla « equivalenza » tra vec
chie e nuove mansioni erano 
sorti in precedenza non po
chi dubbi: da parte padro
nale si sosteneva infatti che 
l'equivalenza doveva essere 
intesa in senso puramente re-
tnbutivo-normativo, dal che 
dovevano ad esempio, essere 
considerate, per definizione, 
equivalenti due mansioni 
comprese nello stesso livel
lo di inquadramento, con con
seguente potere dell'impren
ditore di spostare liberamen
te il dipendente dall'una al
l'altra. Da parte sindacale si 
è invece sempre sostenuto 
che l'equivalenza andava in
tesa anche nel senso di equi
valenza professionale, con 
consguente divieto di adibi
re il lavoratore a mansioni 
che, pur comportando lo stes
so trattamento retributivo e 
normativo, ignorassero il suo 
patrimonio professionale e 
dunque Io sminuissero. 

La ricordata sentenza ha ac
colto quest'ultima tesi, affer
mando l'illegittimità di muta
menti di mansioni che «non 
consentano nel loro espleta
mento l'utilizzazione e il con
seguente perfezionamento del 
corredo di nozioni, esperien
ze e di perizia acquisite nel
la fase pregressa del rappor
to». 

Qualora il datore di lavoro 
insista nel voler effettuare 
un illegittimo spostamento di 
questo genere, il lavoratore 
può — continua la sentenza 
— ben rifiutarsi di obbedire, 
« conservando il diritto a per
cepire la retribuzione sempre 
che dichiari di essere dispo
sto a svolgere le mansioni 
originarie ». 


